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Grande assalto ai ca 
«Ohe almeno sia firma 

e faccia un bel look» 
Dalla mezzanotte di ieri sono obbligatori per legge - Una spe
sa da 50 a 400mila lire - A colloquio con alcuni costruttori 

MILANO — Da qualche ora è legge. Ma al
meno fino alla mezzanotte di Ieri, per le vie 
della metropoli lombarda giovani In motori* 
no e «under 30» su grosse cilindrate si sono 
sfogati a girare senza casco. Ultimo giorno 
per le chiome al vento, ultimi rald senza ri
schio di contravvenzione. Quasi un tributo 
alla fine di un'era che, detto per inciso, si 
spera veramente finita visto l'alto tributo di 
vite umane che ha finora pagato alla logica 
della «moto che conquista». Gran «sgasata», 
occhiali da sole e via che si «cucca». 

Se per le strade non si aveva sentore di un 
mutamento radicale dei costumi, nel negozi 
del centro l'idea era completamente rove
sciata. Favoriti dal saldi di stagione, giova
nissimi assediavano l'emporio di Fiorucci in 
Vittorio Emanuele. Il popolare stilista, tanto 
caro al teen agers del Nord, Centro e Sud 
Italia, con lungimiranza davvero incredibile 
aveva stipulato qualche mese fa un abbina
mento con la Agv (la casa produttrice di Va
lenza Po che anni fa divenne leader firmando 
I caschi di Giacomo Agostini). Inutile dire 
che è un vero e proprio assalto. Se casco deve 
essere, che almeno sia firmato e faccia «look». 
Altrettanto si poteva cogliere in via Brera al 
negozio di Naj Oleari che, grazie alla Nava di 
Verderio Superiore (Como), ha potuto legare 
II suo design fatto di teneri disegnlnl a questo 
settore in via di sviluppo. Cuorlclnl e mazzo-
lini di fiori, api e macchinine cosparse su un 
casco aperto di poco peso hanno conquistato 
anche le panlnare più riottose all'orribile or
digno che nasconde 1 capelli. 

Persino II più antico costruttore di caschi. 
la Nolan di Mozzo (Bergamo), si è affidato ad 
un altisonante nome della moda, nienteme
no che Trussardi, per aggredire il mercato. E 
a quanto sembra l'idea delle tre maggiori ca
se produttrici italiane (detengono l'80% del 
mercato nazionale e una cospicua fetta di 
quello europeo) ha colto nel segno. Ma, con 
tutti gli sforzi possibili prodottlin sei mesi di 
lavoro senza soste, le richieste di nuovi ca
schi omologati secondo le norme Cee non so
no state soddisfatte. Sei mesi, dicono in paro
le povere nelle ditte specializzate, sono trop
po pochi per far fronte ad una domanda Im
provvisamente quintuplicata. 

«Fino al dicembre '85 — afferma Sergio 
Puppo, amministratore delegato della Agv e 
segretario nazionale del Gruppo costruttori 
caschi — ci eravamo assestati su una produ
zione nazionale di circa 450.000 caschi. Ora 
analizzando le linee di tendenza, che sarà 
possibile verificare con dati certi solo in set
tembre-ottobre, il mercato richiede dal due 
milioni al due milioni e mezzo di caschi». Un 
boom indotto dall'entrata In vigore della leg
ge, che però, anche se ridimensionato, do
vrebbe stabilizzare il trend di vendite su un 
dato comunque alto. «Da valutazioni Interne 
— sostiene ancora Puppo — riteniamo che 11 
prossimo anno 11 fabbisogno si aggiri intorno 
a un milione di pezzi». 

Con l'obbligo del mezzo protettivo, oltre al 
gonfiamento della produzione, si è generato 
un positivo aumento dell'occupazione. Con
trariamente a quanto ventilato nei mesi 
scorsi per cui, non intervenendo necessità 
immediate di introdurre nuove lince produt
tive, non si sarebbero aperti nuovi posti di 
lavoro, questi sei mesi hanno creato del «bu
chi» coperti con lavoratori precari. «Alla fine 
dell'85 — ci dice ancora l'amministratore de
legato della Agv — la nostra azienda aveva 
80 dipendenti. Oggi ce ne sono 133. Certa
mente di questi 53 una buona parte resteran
no qui». Il settore, comprese le aziende colle
gate (fornitrici del materiali tessili necessa
ri), occupa attualmente circa tremila perso» 
ne. Nel prossimo anno è prevedibile, pertan
to, che gli occupati saranno qualche centi
naio in più. 

Un fatto positivo che si fonda non solo sui 
benefici indotti dalla nuova normativa, ma 
soprattutto sulla serietà dei più importanti 
costruttori (come abbiamo detto: Nava, Agv 
e Nolan). Essi Infatti non hanno approfittato 
del momento favorevole per rialzare i prezzi. 
Tutti hanno mantenuto fede — anche se ciò 
non si può affermare per le aziende più picco
le — al listini presentati lo scorso anno du
rante il Salone del ciclo motociclo alla Fiera 
di Milano, quando «non sapevamo ancora 
che la legge sarebbe stata presentata e ap
provata». E a proposito di prezzi è bene fare 
qualche cifra. La gamma va generalmente 
dalle 50 alle 400.000 lire. 

Rostalla Dallo 

Passa alla Camera il decreto riscritto dal Pei 

Contro le sofisticazioni 
norme molto più severe 
Nuova sconfitta del ministro Pandolfì - Da 7 a 60 i miliardi per 
finanziare l'educazione alimentare e la promozione del vino 

Ferrari (Dp) 
in libertà 

provvisoria 
MILANO — Saverlo Ferrari, 
esponente nazionale di De
mocrazia proletaria, rinvia
to a giudizio per tentato omi
cidio plurimo nell'ambito 
dell'inchiesta Ramelli come 
organizzatore di un assalto a 
un bar di Città Studi, è in li
bertà provvisoria. Dp, nel 
darne notizia in un comuni
cato stampa, saluta l'avveni
mento come una vittoria del
la campagna di mobilitazio
ne attuata dal suo partito a 
difesa di Ferrari (che si è 
sempre proclamato Innocen
te). I giudici Istruttori Mau
rizio Grigcr e Guido Salvlnl, 
confermando il provvedi
mento, sottolineano che la 
loro decisione è stata dettata 
dal venir meno delle esigen
ze istruttorie che avevano 
pesato In un primo tempo, e 
che le Iniziative di Dp non 
hanno avuto nessuna In
fluenza sul loro giudizio. L'i
niziativa più recente, è 11 ca
so di ricordarlo, era stata 
una conferenza stampa di 
Mario Capanna a base di pe
santi Ingiurie contro 1 magi
strati, e finita con un'inevi
tabile querela per diffama
zione sporta dal Salvlnl. e at
tualmente pendente davanti 
alla Procura di Brescia. 

Libero Ferrari, resta In 
carcere un altro esponente di 
Dp, Giovanni DI Domenico, 
Imputato anche dell'ornici* 
dio Ramelli e che si procla
ma, anche lui, Innocente. 

ROMA — Nuove sconfìtte del ministro dell'Agricoltura Fi
lippo Maria Pandolfì nella discussione e nel voto — Ieri alla 
Camera — del decreto-bis sulle sofisticazioni alimentari, cioè 
le norme adottate In via d'urgenza in seguito allo scanda
lo/delitto del vino al metanolo. Come in molti ricorderanno. 
la primitiva edizione del provvedimento governativo era sta* 
ta completamente riscritta a Montecitorio dal comunisti che 
erano riusciti a mettere quattordici volte In minoranza il 
governo di lì a poco dimissionario. 

Decaduto prima della definitiva conversione In legge, il 
decreto era stato reiterato in una versione peggiorata rispet
to alle decisioni della Camera e anche del Senato. Ora, nella 
seduta di ieri a Montecitorio, non solo alcuni principi esclusi 

' dal decreto-bis sono stati reintrodotti, ma addirittura il prov-
' vedlmento nel suo complesso è stato ulteriormente migliora
to. In pratica (e mettendo ogni volta in minoranza il gover
no): 
A aumentati da 7 a 601 miliardi destinati a finanziare due 

distinte campagne: l'una di educazione alimentare (da 2 
a 10 miliardi), l'altra di promozione del vino italiano all'este
ro (da 5 a 50 miliardi); 
A Inasprite le pene a carico dei sofisticatoli, anche attra

verso la confisca del prodotti e del macchinari di produ
zione del vino adulterato che scatterà non solo in caso di 
morte o di lesioni gravissime ai consumatori, ma anche in 
ogni caso penalmente configurabile; 
« relntrodotta l'anagrafe vitivinicola per porre sotto con* 

trollo produzione, trasporto e commercializzazione del 
vino; 
Q relntrodotta la norma che Imporrà d'ora In poi di scrive-

re In etichetta sui contenitori di vino non Doc 11 nome e 
la provenienza delle uve impiegate; 
A relntrodotta la pubblicità all'elenco del sofisticatoti: la 
w possibilità per le associazioni del produttori e del consu
matori di costituirsi parte civile nei processi per sofisticazio
ne; Il potenziamento del laboratori d'igiene e di veterinaria. 

Anche questa volta tutto il merito del successi contro le 
manovre del ministero (che ancora una volta non aveva sa* 
puto sottrarsi alle pressioni dei sofisticatoli) è del comunisti 
che con una Iniziativa Incalzante — e che ha spostato più 
volte diecine di voti nello schieramento della cosiddetta mag
gioranza — sono riusciti a dare, anzi a ridare, coerenza a 
misure che pur non avendo ancora un carattere di organici* 
là, pure rappresentano un sensibile passo In avanti nella 
lotta contro la sofisticazioni alimentari. 

E' su questo che, più volte intervenendo nella serrata bat
taglia sugli emendamenti, hanno Insistito I deputati comuni
sti Binelli, Poli e Di Giovanni richiamandosi anche al princi
pi già affermati (e non più messi In discussione) con il primo 
decreto: la reintroduzione del regime fiscale per il metanolo, 
la banca-dati sulla vinificazione, l'Introduzione del processo 
per direttissima In tutti 1 casi di sofisticazione alimentare, 11 
potenziamento del servizi di prevenzione e repressione delle 
frodi. Per ta cronaca, due sole le voci che, per la resistenza del 
ministro, non è stato possibile ripristinare: Il ritiro di licenze 
e autorizzazioni al produttori e commercianti di prodotti ali
mentari adulterati (una contraddizione grottesca, dal mo
mento che Invece si confiscano gli Impianti di produzione), e 
la punizione anche del prestanome. 

Giorgio Frasca Poterà 

Il presidente della Camera raccoglie l'appello dei gruppi 

Jotti, impegno per Paula 
Parlano le deputate italiane 

che lottano per salvarle la vita 
Gianna Schelotto: «Una condanna che trascura la possibile riabilitazione di un mino
re» - Ivonne Trebbi: «Chiederemo un incontro all'ambasciatore Usa» - Passo di Dp 

Difficile dimenticare quel 
volto, così come ce l'hanno 
consegnato la televisione e le 
foto dei giornali. Un'espres
sione di terrore, un'Invoca
zione di aluto negli occhi, 
l'angoscia di sapersi debole e 
indifesa, di essere destinata 
a soccombere. Il caso di Pau
la Cooper, sedici anni, nera, 
condannata alla sedia elet
trica per aver ucciso a scopo 
di rapina, insieme ad alcune 
coetanee, una donna anzia
na, continua ad avere In Ita
lia quella eco di emozione, 
sgomento, inquietudine che 
è stata finora negata negli 
Stati Uniti. 

In questo clima ha preso le 
mosse l'iniziativa delle depu
tate del Pel e della Sinistra 
indipendente che hanno ri
volto un'interrogazione al 
ministro degli Esteri. 

'Quello che sconvolge di 
più In questa sentenza — ci 
dice Gianna Schelotto, psico
loga, una delle firmatarie del 
documento — é II fatto di 
trascurare totalmente la 
possibilità di riabilitazione 
di un minore. Una ragazza a 
16 anni ha una personalità 
in formazione, ha davanti a 
sé tutto 11 tempo per capire 
quel che ha fatto, per emen-

ROMA — «Sono molto sensibile a questa vicenda: studierò le 
forme e 1 modi per un intervento diretto presso le autorità ame
ricane, in modo che venga un segnale contro la pena di morte da 
parte di un paese come 11 nostro che l'abolì con un atto che ci fa 
onore». Cosi Nilde Jotti, Icrsera in chiusura della seduta della 
Camera rispondendo a deputati di tutti i gruppi parlamentari 
che avevano riproposto il drammatico caso di l'aula Cooper, la 
ragazza nera di 1G anni condannata a morte negli Usa. Il breve 
dibattito era stato motivato dalla richiesta dell'on. Franco Rus
so (Dp) di discutere una interpellanza sulta vicenda. Ma il presi
dente della Camera ha dovuto osservare che, a crisi aperta, il 
Parlamento non ha un interlocutore — il governo, appunto — 
legittimato a pronunciarsi. «Cercherò comunque di interessare 
subito — ha detto Nilde Jotti — il nostro ministro degli Esteri 
perché a sua volta intervenga sul governo americano». Poi l'al
tro e più significativo annuncio di un'iniziativa personale, evi
dentemente condotta per le vie diplomatiche. 

darsi. Jl reato del minore è 
un'altra cosa, tanto che nel 
nostro paese e oggetto di una 
giurisdizione speciale». 

•C'ostata da noi un'onda
ta di emozione durante 11 
processo a Terry Broome, 
una diffusa solidarietà con 
l'Imputata — ricorda la 
Schelotto — eppure si tratta
va di una donna di 24 anni, 
che aveva ucciso un uomo 
che conosceva, dopo aver 
scelto un certo ambiente e 
un certo stile di vita. Ed è 
stata condannata a 14 anni 
di reclusione». Per la ragazza 
nera di sedici anni, Invece, la 

sedia elettrica e la pena capi
tale. 

•Il confronto tra le due ci
viltà è Impressionante. Il cli
ma di violenza negli Usa è 
tale evidentemente che la 
gente preferisce non Interro
garsi, ha paura di confron
tarsi con un certo deserto 
psicologico. SI verifica una 
sorta dì rimozione collettiva. 
L'americano medio trae sol
lievo nell'apprendere che un 
certo numero di violenti è 
stato eliminato dalla mac» 
china dello Stato. E questo 
gli basta». 

Paula Cooper è dunque — 

in qualche modo e nonostan
te sia stata lei stessa compli
ce — vittima due volte. Per 
la sua condizione di emargi
nazione, sociale e razziale. 
Perché diventa materia di 
un rito sacrificale volto ad 
esorcizzare la paura che per
vade il cittadino comune. 

tL'lnterrogazlone ad An-
dreottl — precisa Ivonne 
Trebbi, della commissione 
Esteri, prima firmataria del 
documento — é solo ti primo 
passo che vogliamo compie
re per salvare la vita di Pau
la. Chiederemo di essere ri
cevute dall'ambasciatore de
gli Stati Uniti a Roma. Per 
questa battaglia è possibile 
realizzare una convergenza 
unitaria tra l diversi gruppi». 

Una conferma In tal senso 
è venuta Ieri anche da una 
Iniziativa avviata da Demo
crazia proletaria. Un appello 
all'ambasciatore Rabb, che 
esprime «viva protesta e or
rore» per la condanna a mor
te della Cooper, è stato sotto
scritto nel giro di poche ore 
da 78 parlamentari, rappre
sentativi di tutti i partiti de
mocratici. 

Fabio Inwinkl 

Falconara, panico per un'esplosione in raffinerìa 

ANCONA — Il boato si è sentito a decine di chilometri di 
distanza. Alle 13,25 di ieri, alla raffineria Api di Falconara 
Marittima è scoppiato un tubo dell'impianto di desolforizza-
zlone della benzina. Per alcune circostanze favorevoli è stata 
evitata una strage. Era l'ora della pausa per il pranzo. 

Il bilancio dell'incidente (l'ennesimo nell'impianto petrol

chimico falconarese) è, fortunatamente, di «appena» otto fe
riti lievi, prontamente soccorsi e medicati negli ospedali di 
Ancona e di Chiaravalle. 

II traffico sulla statale Adriatica è rimasto per qualche ora 
bloccato, così il transito sulla ferrovia che, incredibile, taglia 
in due la raffineria. 

ROMA — Il «quotidiano co
munista* diventa 11 «quoti
diano sindacale»? Pizzinato 
non farà l'editore, nemmeno 
con Marini e Benvenuto, an
che se II comitato editoriale 
del «Manifesto» (formato da 
Pintor, Rossana Rossanda e 
Parlato) proprio un coedito
re cercava. Ma II sindacato 
con il «Manifesto» avrà a che 
fare, sia pure nella forma in
diretta di un sostegno sia po
litico sia materiale alla te
stata. «Per evitarne la scom
parsa dal panorama edito
riale, Incoraggiandone 11 ri
sanamento e il rilancio», in
forma un comunicato con
giunto, nel quale si spiega 
che 11 sindacato Interviene 
«non solo In nome del plura
lismo dell'informazione e 
delle Idee, ma anche per l'at
tenzione e la partecipazione 
con cui questo giornale se
gue e sostiene 1 problemi e le 
lotte del mondo del lavoro». 

La crisi finanziaria del 

Mezzo miliardo 
da Cgil-Cisl-Uil 
a «Il manifesto» 

L'accordo dei sindacati con il quotidiano 
«per evitarne la scomparsa dal mercato» 

«Manifesto», determinata 
anche dall'accumulo del ri
tardi della legge sull'edito
ria, Impone a quanto è dato 
sapere un supporto di circa 2 
miliardi di lire. L'apporto del 
sindacato pare debba essere 
di 500 milioni (300 a carico 
della Cgll, 100 della Cisl e 100 
della UH). Norme, modalità e 
ulteriori sostegni saranno 
definiti In autunno quando 11 

«Manifesto» presenterà 11 
plano di risanamento azien
dale. In cambio, 11 giornale 
(«nella piena autonomia dei 
suol indirizzi politico-edito
riali, della sua funzione criti
ca e del suoi programmi di 
ristrutturazione», si è pun
tualizzato nella nota) si è Im
pegnato a operare «per sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
nazionale sulle grandi que
stioni dell'occupazione e del

le riforme». 
Resta pur sempre aperto, 

per il sindacato, 11 problema 
di costruire una propria poli
tica dell'informazione, recu
perando le difficoltà e 1 limiti 
che da tempo si manifestano 
nel suol rapporti con la com
posita realtà dei mass-me
dia. Né questo vuoto è surro
gabile con il sostegno a una 
azienda editoriale esterna, 
Non sappiamo, comunque, 
se questo sostegno consenti
rà a un giornale come 11 «Ma
nifesto» ora di salvarsi e, do
mani, di misurarsi con quel
le «difficoltà strutturali» che 
— è la stessa direzione a ri
conoscerlo — accompagna
no la testata fin dalla sua na
scita, 15 anni fa. Oggettiva
mente una ambizione è ca
duta con la richiesta di aiuto 
•in extremis» e non più «una-
tantum». «Restiamo editori 
di noi stessi»», scriverà oggi 
il «Manifesto». Sarà, pur 
sempre, un'altra fase. Quan
to e come diversa, si vedrà. 

Anniversario di Stava: il Pei 
rifiuta l'incontro «ufficiale» 

TRENTO — Una delegazione del Pel sarà presente domani a 
Stava solo alle commemorazioni del disastro di un anno fa 
che avranno luogo nella mattinata. Diserterà Invece 11 previ
sto Incontro nel pomeriggio del familiari delle vittime con II 
rappresentante del governo, con 11 consiglio e la giunta co
munale di Tesero, con 11 presidente e la giunta della provin
cia autonoma di Trento. Tale decisione, fa sapere In una nota 
11 Pel, sta a sottolineare che «chi ha sulle spalle le responsabi
lità di quella sciagura non può, In questa occasione, presen
tarsi come interlocutore credibile verso quanti di quella scia
gura hanno subito le conseguenze». Anche l'tOsservatore Ro
mano» ricorda le 209 vittime della tragedia della Val di Stavo: 
•Quel morti chiedono giustizia, una giustizia non Irata, ma 
attenta, serena e severa» scrive 11 giornale della Santa Sede. 

Camera, eletto questore 
il comunista Rubes Triva 

ROMA — La Camera ha eletto Ieri suo questore 11 comunista 
Rubes Trlva In costituzione di Bruno Fracchla, anche lui 
comunista, che si era dimesso la settimana scorsa perché 
chiamato a nuovi, Impegnativi Incarichi In seno alla presi
denza del gruppo parlamentare Pel. Sindaco di Modena per 
molti anni, Rubes Trlva — che ha ottenuto 342 voti su 395 
votanti a scrutinio segreto — è deputato da quattro legislatu
re. Il presidente Nilde Jotti si è congratulato con Trlva for
mulandogli gli auguri più vivi di buon lavoro che un prolun
gato applauso dell'assemblea ha sottolineato con forza. 

Marco Pannella ritira 
le dimissioni da deputato 

ROMA — Il radicale Marco Pannella ha ritirato le dimissioni 
da deputato, presentate nel maggio .-.corso, In seguito ad un 
chiarimento dato Ieri dal pre-.ldente Nilde Jotti e di cui Pan
nella si è detto assai soddisfatto. Pannella aveva temuto — In 
seguito ad un Incidente In aula — una Interpretazione re
strittiva delle norme che dhclpllnano le questioni incidentali 
ed In particolare 11 richiamo ai regolamento. Nessun Intendi
mento di procedere a nuove Interpretazioni, tanto meno In 
senso restrittivo, ha precisato la Jotti: la presidenza non In
tende dlscostarsl dal principi più volte enunciati e dalla pras
si consolidata che affida al presidente, anche In materia di 
questioni Incidentali, 11 potere di togliere la parola ove riten
ga che l'Intervento non sia pertinente o sollevi questioni già 
valutate. 

Capanna polemizza con Rabb: 
gli ha rifiutato un incontro 

ROMA — Mario Capanna ha Inviato Ieri all'ambasciatore 
Usa Maxwell Rabb una polemica lettera, dopo aver ricevuto 
un rifiuto alla richiesta di un Incontro. Il segretario di Demo
crazia proletaria l'aveva proposto lunedì scorso, da poco tor
nato dal suo secondo viaggio in Libia. «DI fronte a una richie
sta di dialogo, lei, per conto del suo governo, ha opposto — 
scrive tra l'altro Capanna — un rifiuto netto, totale, sprez
zante per di più, dato che del rifiuto non ha voluto fornire 1 
motivi». Il segretario di Dp giudica questa risposta negativa 
come la «migliore prova di debolezza» dell'amministrazione 
statunitense. E la definisce una sua «vittoria morale» e un suo 
«successo politico». 

Il deputato regionale 
incriminato e non arrestato 

Per uno spiacevole errore di trasmissione Ieri nell'articolo di 
ultima pagina dal titolo «La Santuzza non fa più miracoli», a 
firma Saverlo Lodato si dà per arrestato 11 deputato regionale 
siciliano Sebastiano Purpura. Invece l'esponente politici* è 
stato Incriminato. Nello stesso articolo si afferma che I co
munisti palermitani 11 15 luglio del '48 parteciparono tran
quillamente al rito collettivo in onore della patrona. La frase 
va letta «partecipavano al rito collettivo». È chiaro, e accerta
to, che subito dopo, avvertiti dell'attentato a Togliatti, 1 co
munisti scesero In piazza e manifestarono contro l'infame 
gesto. 

Anonimo vincitore Totocalcio 
«ringrazia» con dieci milioni 

VIGEVANO — «Un pìccolo pensiero da un anonimo. Saluti». 
Con questa breve frase scritta a macchina su una normale 
carta da lettera, a cui è stato unito un assegno circolare del 
valore di 10 milioni di lire, si è fatto vivo 11 fortunatissimo 
scommettitore che la vigilia di Pasqua ha azzeccato a Vige
vano un tredici e un dodici al Totocalcio totalizzando l'enor
me vincita di un miliardo 754 milioni. Sfuggito alla caccia di 
chi voleva svelarne l'identità, l'anonimo ha cosi voluto gra
tificare 11 titolare della «National game agency» la ricevitoria 
vigevanese dove era stata giocata la schedina multlmlllona-
ria. 

Il partito 

CRISI DI GOVERNO - REFERENDUM CONSULTIVO - LE MANI
FESTAZIONI DEL PCI 

OGGI 
G. Berlinguer. Tirrenia (Pi); P. Fassino. Reggio Emilia; L. Guer-
zonl. Granarolo (Bo); L. Magri, Certaldo (Fi); A. Minucd, Tori
no; G. Pellicani. Forlì; M. Santostasi, Bari; G. Tedesco, Tirrania 
(Pi); A. Tortore»». Genova - Chiavari e Lavagna; L. Turco. 
Livorno; M. Ventura, Agliana (Pi); P. Polena. Trieste; T. Benet-
tollo. Cremona; E. Carteny. Napoli; L. Libertini, Gioia Tauro 
(Re); G. Macciotta, Porto Marghtra (Ve); A. Margheri, Verona; 
G. Schettini, Lecce; P. Spriano. Genova - Chiavari e Lavagna; 
M. Stefanini. Gemano (Roma); L. Violante, Catanzaro. 

Lite continua Dc-Psi. A viale Mazzini Agnes conferma; per la tv del mattino 5 giorni a Rail, due a Rai2 

Tribune immutabili, un'altra riunione senza esito 
ROMA — Le tribune politi
che dedicate alla crisi di go
verno restano come sono: 
undici rappresentanti del 
partiti attorno ad un unico 
tavolo. Interrogati ri* Ir» 

Kornatisti; conferma uf flcia-
che l'esordio della tv del 

mattino è previsto per di
cembre-gennaio, affidata 
per cinque giorni alla setti
mana a Rai!, per altri due a 
Raifc questi 1 fatti salienti di 
Ieri sul fronte televisivo. 

Cominciamo dalle tribù* 
ne. Ieri mattina sul tavolo 
Cerano sostanzialmente tre 
proposte: l) articolare la tri-
buna In due cerate, metten
do «faccia a faccia* esponenti 
della maggioranza e dell'op
posizione, Interrogati dal 
giornalisti (sen. Valenza); fa
re «faccia a faccia» con due 
partiti per volta nell'arco di 

Elù serate (sen. Fiori); far in-
arrogare l'esponente di un 

solo partito dalla redazione 
di un giornale (on. Dutto). 
Alla prova del fatti non ne è 
stata esaminata nemmeno 
una. In primo luogo perché 
si è dovuto constatare che In 
questa fase è Impossibile riu

nire la maggioranza della 
commissione di vigilanza, 
necessaria per deliberare 
modifiche alle tribune; in se
condo luogo perché si è con-
statato eh? * lmpo?«-ihH#» riu
nire al completo* persino l'uf
ficio di presidenza, che po
trebbe deliberare In vece del
la commissione, ma con 11 
vincolo della unanimità. Ieri 
mattina erano presenti De, 
Pel, Msl, Pll e Svp; erano as-
senti Psl, Prl, Pr, Sinistra In
dipendente, Dp e Psdi. 

L'on. Stanzanl (Pr) ha fat
to sapere che non condivide
va le proposte di modificare 
l'attuale formula. I socialisti 
Cassola e Pillltteri hanno 
precisato di aver disertato la 
riunione perché non ritengo
no Il problema delle tribune 
quello più urgente. In con
clusione tutto è finito nel
l'ennesimo, velenoso e ormai 
Insopportabile scambio di 
accuse tra De e Psl, mentre 
spetterà all'apposita sotto-
commissione studiare un 
qualche rimedio per le tribu
ne. Ma è certo che se ne ri
parlerà In autunno. I sociali
sti Cassola e Pillltteri. allu

dendo alle critiche rivolte 
dal de Bubblco al Tg2 («la 
pubblicità politica si paga a 
tariffa») hanno aggiunto che 
— adottando sul serio questo 
mptnrirt — «avremmo trova
to il modo di finanziare la 
Rai con 1 denari della De*. 
Modesta proposta correttiva: 
paghino entrambi — De e 
Par — In misura proporzio
nale alla audience delle reti e 
testate che si sono spartite. 
Borri (De) ha replicato de
nunciando «la diserzione vo
luta del Psl» 1 giochi stru
mentali di «chi scarica sulla 
commissione le tensioni nel
la maggioranza». Battlstuzzl 
(Pll) spiega tutto con l'odore 
di campagna elettorale che 
si sente In giro. «La formula 
delle tribune — ha detto II 
capogruppo del Pel, Bernar
di — è esaurita, noi slamo 
per 1 "faccia a faccia". Pren
diamo atto che le risse nella 
maggioranza Impediscono 
decisioni operative. Ma non 
ci si Illuda di nascondersi 
dietro questa polemica sulle 
tribune per evitare di discu
tere 11 comportamento del te, 
che sembrano diventati, In 

questo periodo di crisi, gli or
gani di De e Psl». 

TV DEL MATTINO — La 
richiesta formulata da alcu
ni consiglieri (Pirastu, Vec
chi) ha nrnvocato un cam
biamento nell'ordine del 
giorno del consiglio Rai di 
Ieri mattina. In apertura di 
seduta è stato lo stesso diret
tore generale a chiedere la 
parola per una prima Infor
mazione sulle annunciate 
Iniziative della Rai. Agnes 
ha detto che da un palo di 
mesi si sta lavorando con
cretamente per una prima 
fase sperimentale di tv del 
mattino, che dovrebbe esor
dire a dicembre o a gennaio, 
dalle 7 alle 12. Non sono stati 
definiti ancora né nomi né 
strutture. Non ci saranno 
programmi paralleli su due 
reti: Agnes ha confermato 
una opzione che la dice lun
ga su quanto possa essere 
esasperata la logica lottizza-
torta: cinque mattinate sa
ranno gestite da Rall, due 
(sabato e domenica) da Rai2. 
Al consigliere socialista Pini, 
che gli chiedeva ragione di 
quella spartizione non pari

taria, Agnes ha risposto: 
«Cinque mattinate a Rall 
perché è la più popolare, la 
più forte, la più efficiente». I 
costi — ha aggiunto li diret
tore generale — sono cospi
cui ma non ancora quantifi
cati; appena ci sarà qualcosa 
di più definito II consiglio ne 
sarà Informato. 

Diverse osservazioni sono 
state fatte dal consiglieri, al
cuni del quali hanno ribadito 
le critiche per il ritardo con il 
quale II consiglio è messo in 
condizione di discutere que
stioni che investono la stra
tegia e gli indirizzi dell'a
zienda. «Noi — ha detto ad 
esemplo Pirastu —dobbia
mo poter discutere le diverse 
opzioni, concorrere alla defi
nizione della strategia, non 
prendere atto di progetti già 
confezionati*. E ha sollevato 
una prima questione: nella 
tv del mattino l'informazio
ne deve avere un ruolo e uno 
spazio strategici, non margi
nali o di evasione. L'opportu
nità di un confronto reale e 
sostanziale In consiglio è sta
ta sottolineata dal presiden
te Zavoll; altri (Orsello, Bln-

di) hanno Insistito anch'essi 
sul ruolo dell'informazione 
nella nuova fascia di pro
grammazione; Vecchi ha sol
levato altre due questioni: Il 
coordinamento Indispensa
bile tra tv e radio. Il destino 
delle dirette sportive del sa
bato e della domenica nella 
fascia mattutina. 

Di tv del mattino si è di
scusso Ieri mattina anche 
nell'Incontro tra direzione 
del personale e sindacato 
giornalisti Rai: è stato assi
curato che anche II sindaca
to sarà Informato di quel che 
bolle in pentola. Per lunedi 
mattina, alle 9, è annunciata 
una comunicazione del di
rettore del Tg2, Ohlrelil, alla 
redazione e — In collega
mento audio — con I centri 
di produzione decentrati. 
Ghlrelil dovrebbe dare una 
informazione su ciò che si-
nora l'azienda ha prodotto In 
termini di progetti per la tv 
del mattino; ma, soprattutto, 
dovrebbe Illustrare II «suo* 
progetto di tg del mattino. In 
ordine sparso, come sempre. 

Antonio Zollo 


